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FORMAT DI SUPPORTO SCREENING DI V.INC.A per Piani/Programmi/Progetti/Interventi/Attività – 

PROPONENTE** 

Oggetto P/P/P/I/A: Realizzazione di infrastrutture verdi mediante terrazzamenti per il ripristino 

di aree in dissesto idrogeologico  
 

 Piano/Programma (definizione di cui all’art. 5, co mma 1, lett e) del D.lgs. 152/06) 

 Progetto/intervento (definizione di cui all’art. 5, comma 1, lett g) del D.lgs. 152/06) 

Il progetto/intervento ricade nelle tipologie di cui agli Allegati II, Il bis, III e IV alla Parte Seconda del 

D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 

 Si  indicare quale tipologia: …………………………………………………………………………………………………………….. 

 No 

Il progetto/intervento è finanziato con risorse pubbliche? 

 Si indicare quali risorse:  P.S.R. Molise 2014-2020, misura 4, sottomisura 4.4.1 

 No 

Il progetto/intervento è un'opera pubblica? 

 Si   

 No 

 Attività (qualsiasi attività umana non rientrante nella definizione di progetto/intervento che possa 

avere relazione o interferenza con l'ecosistema naturale) 

 PROPOSTE PRE-VALUTATE ( VERIFICA DI CORRISPONDENZA ) 

Tipologia P/P/P/I/A:  Piani faunistici/piani ittici 

 Calendari venatori/ittici 

 Piani urbanistici/paesaggistici 

 Piani energetici/infrastrutturali 

 Altri piani o programmi…………………………………………………………………………………… 

 Ristrutturazione / manutenzione edifici DPR 380/2001 

 Realizzazione ex novo di strutture ed edifici 

 Manutenzione di opere civili ed infrastrutture esistenti 

 Manutenzione e sistemazione di fossi, canali, corsi d’acqua 

 Attività agricole 

 Attività forestali 

 Manifestazioni motoristiche, ciclistiche, gare cinofile, eventi sportivi, sagre e/o 

spettacoli pirotecnici, eventi/riprese cinematografiche e spot pubblicitari etc. 

 Altro (specificare) 

………………………………………………………………………………………………… 

 

Proponente: AZIENDA AGRICOLA PRETORINO 

x 

x 

x 

x 

x 
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SEZIONE 1 - LOCALIZZAZIONE ED INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

Regione: Molise 

Comune: Guardialfiera   Prov.: Campobasso 

Località/Frazione: Difesa dei Bovi 

Indirizzo: ………………………………………………………………………………………… 

      Contesto localizzativo 

 Centro urbano 

 Zona periurbana 

 Aree agricole 

 Aree industriali 

 Aree naturali 
    

Particelle catastali:                 
(se utili e necessarie) 

Foglio 22 22  ……………………………….. 

Particella 222 223 

Coordinate geografiche:       
(se utili e necessarie) 

S.R.:.WGS84/UTM 33N…… 

LAT. 482633.77 482656.47    

LONG. 

4628807.17 4628851.91    

Nel caso di Piano o Programma, descrivere area di influenza e attuazione e tutte le altre informazioni 

pertinenti:  

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

SEZIONE 2 – LOCALIZZAZIONE P/P/P/I/A IN RELAZIONE AI SITI NATURA 2000 

SITI NATURA 2000  

SIC cod. IT _ _ _ _ _ _ _ denominazione 

IT _ _ _ _ _ _ _ 
 

IT _ _ _ _ _ _ _ 
 

ZSC cod. IT _ _ _ _ _ _ _ denominazione 

IT _ _ _ _ _ _ _ 
 

IT _ _ _ _ _ _ _ 
 

ZPS cod. IT 7228230  Lago di Guardialfiera-Foce del fiume Biferno 

IT _ _ _ _ _ _ _ 
 

IT _ _ _ _ _ _ _ 
 

x 
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E' stata presa visione degli Obiettivi di Conservazione, delle Misure di Conservazione, e/o del Piano di Gestione e 

delle Condizioni d'Obbligo eventualmente definite del Sito/i Natura 2000 ?   Si      No 

Citare, l’atto consultato: …………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

2.1 - Il P/P/P/I/A interessa aree 

naturali protette nazionali o 

regionali?  

  Si      No 

Aree Protette ai sensi della Legge 394/91: EUAP _ _ _ _ _  _    

……………………………………………………………………….…..…………………………………  

Eventuale nulla osta/autorizzazione/parere rilasciato dell’Ente Gestore 

dell’Area Protetta (se disponibile e già rilasciato):  

……………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………….. 

2.2 - Per P/P/P/I/A esterni ai siti Natura 2000: 

- Sito cod. IT _ _ _ _ _ _ _  distanza dal sito:  ……………………………. ( _ metri) 

- Sito cod. IT _ _ _ _ _ _ _  distanza dal sito:  ……………………………. ( _ metri) 

- Sito cod. IT _ _ _ _ _ _ _  distanza dal sito:  ……………………………. ( _ metri) 

Tra i siti Natura 2000 indicati e l’area interessata dal P/P/P/I/A, sono presenti elementi di discontinuità o barriere 

fisiche di origine naturale o antropica (es. diversi reticoli idrografici, centri abitati, infrastrutture ferroviarie o 

stradali, zone industriali, etc.)??                                                                                       

                                                                                                                             Si      No 

Descrivere:  

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

SEZIONE 3 – SCREENING MEDIANTE VERIFICA DI CORRISPONDENZA DI PROPOSTE PRE-VALUTATE  

Si richiede di avviare la procedura di Verifica di Corrispondenza per P/P/P/I/A pre-valutati? 

 Si      No      

 Se, Si, il presentare il Format alla sola Autorità competente al rilascio dell’autorizzazione finale del P/P/P/I/A, e compilare elementi 

sottostanti. Se No si richiede di avviare screening specifico. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

x 

x 

x 
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PRE-VALUTAZIONI – per proposte già assoggettate a screening di incidenza  

PROPOSTE PRE-VALUTATE:  

Si dichiara, assumendosi ogni responsabilità, che 

il piano/progetto/intervento/attività rientra ed è 

conforme a quelli già pre-valutati da parte 

dell’Autorità competente per la Valutazione di 

Incidenza, e pertanto non si richiede l’avvio di uno 

screening di incidenza specifico? 

(n.b.: in caso di risposta negativa (NO), si richiede 

l’avvio di screening specifico) 

 SI 

 NO 

 

Se, Si, esplicitare in modo chiaro e completo il 

riferimento all’Atto di pre-valutazione nell’ambito 

del quale il P/P/P/I/A rientra nelle tipologie 

assoggettate positivamente a screening di incidenza 

da parte dell’Autorità competente per la V.Inc.A e 

compilare le successive sezioni 4 e 4.1: 

………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………… 

x 
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SEZIONE 4 – DESCRIZIONE E DECODIFICA DEL P/P/P/I/A DA ASSOGGETTARE A SCREENING 

RELAZIONE DESCRITTIVA DETTAGLIATA DEL P/P/P/I/A 

 

Gli interventi in progettazione sono destinati alla riqualificazione di elementi del paesaggio per offrire maggiore stabilità al 

sito e migliorare il drenaggio superficiale per ridurre l’erosione. Gli interventi non porteranno trasformazione dell’uso del 

suolo, ma solo miglioramento dell’assetto idrogeologico. L’area rimarrà, post intervento, con uso del suolo 

prevalentemente occupate da culture agrarie, come anche identificato dallo studio del Corine Land Cover IV livello. 

Gli interventi previsti sono: 

• Opere di drenaggio per migliorare il deflusso delle acque superficiali. 

Le opere di drenaggio avranno lo scopo di captare, raccogliere e allontanare l’acqua presente nel terreno per impedire 

l’aumento delle pressioni interstiziali e migliorare così le caratteristiche di stabilità del terreno stesso. 

Nei terreni montani e collinari come nella situazione in oggetto di intervento, le problematiche relative alla stabilità dei 

pendii sono prevalentemente collegate alla presenza di elevati contenuti d’acqua. Per abbassare il livello piezometrico e 

consolidare i pendii soggetti a movimenti franosi, le acque d'infiltrazione presenti nei terreni devono essere quindi 

intercettate e rimosse. L’opera di drenaggio modificherà il regime delle pressioni neutrali in sito, ottenendo il doppio effetto 

di incremento della resistenza del terreno e riduzione del peso della massa interessata dal movimento, contribuendo così 

al miglioramento della stabilità globale. 

Nel caso specifico si è optato per un’opera di drenaggio superficiale che l’obiettivo di limitare il ruscellamento superficiale 

e la conseguente erosione, tenendo sotto controllo le condizioni idrauliche al contorno; l’opera sarà costituita da canalette 

superficiali di intercettazione costituiti da embrici di 50x50x50 in conglomerato cementizio vibrocompresso. 

Saranno praticati due linee di drenaggio per una lunghezza totale di 300 ml. 

• Opere di terrazzamento : PALIZZATA VIVA 

La realizzazione di opere di consolidamento superficiale che utilizzano materiali vegetali vivi in legname o altro materiale 

(piantumazioni, viminata o graticciata, fascinata, gradonate, palificata, palizzata, grate) hanno un impatto ambientale molto 
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ridotto. Infatti la loro costruzione non necessita di movimento terra significativi in grado di arrecare danni alla vegetazione 

o all'ecosistema. 

La struttura garantisce un rapido effetto di consolidamento delle scarpate in dissesto. Se infatti il legno può marcire in tempi 

relativamente brevi, il radicamento e la crescita delle talee e delle piantine assicurano, nella fase successiva, la stabilità dei 

versanti. 

Questi sistemi rappresentano una delle soluzioni più indicate nelle zone di particolare pregio ambientale, nelle quali occorre 

garantire, oltre che l'efficacia tecnico-funzionale dell'intervento anche gli aspetti ecologici, estetico paesaggistici e 

naturalistici, ad esso connessi.  

In particolare si precederà alla realizzazione di palificate vive con talee e/o con piantine sono impiegate con successo negli 

interventi di stabilizzazione di pendii e scarpate, naturali o artificiali, in dissesto. 

Questo sistema favorisce il rinverdimento di pendii attraverso la formazione di strutture fisse in legname, che hanno la 

funzione di formare delle piccole gradonate a monte delle quali si raccoglie il terreno. In questo modo si crea lungo le curve 

di livello una struttura più resistente e stabile, in cui si interrano dei fitti "pettini" di talee e/o di piantine radicate. Lo 

sviluppo dell’apparato radicale garantisce il consolidamento del terreno, mentre la parte aerea contribuisce a contenere 

l’erosione superficiale. 

La palizzata sarà di tipo a parete semplice. In questo sistema i tronchi longitudinali sono disposti su di unica fila orizzontale 

esterna, mentre i tronchi trasversali appoggiano con la parte terminale nella parete dello scavo. I tronchi in legname sono 

posti nello scavo a “L”, alternativamente in senso longitudinale ed in senso trasversale, formando una specie di castello di 

legno. I tronchi sono fissati tra loro con chiodi o fili di ferro. La struttura è riempita con il materiale di risulta dello scavo, 

procedendo alla messa in opera delle talee e delle piantine radicate. 

La tecnica d'esecuzione delle palificate comprende le seguenti fasi: nel versante si esegue una serie di scassi a forma di “L”, 

in modo da formare la base d'appoggio della palificata in legname, con una contropendenza trasversale dello scavo pari 

almeno al 10 - 15%, mentre il paramento a valle deve avere una pendenza di circa il 30-50% per garantire la migliore crescita 

delle piante. La profondità massima dello scavo, generalmente di circa 2 - 2,5 m, è legata alla lunghezza delle talee, che 

devono sempre raggiungere la parete.  

Preparata la base d'appoggio, la palificata è realizzata ponendo in opera il tondame scortecciato o legname squadrato di 

conifere e/o di castagno (diametro 15 cm) alternativamente in senso longitudinale ed in senso trasversale lunghezza di 3,00 

m, in modo da formare una specie di castello in legname. I tronchi sono fissati con chiodi, tondini, graffe metalliche o fili di 

ferro. Completata la posa di ogni elemento longitudinale ed il riempimento della struttura con il terreno di risulta dello 
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scavo, si procede alla messa a dimora di talee e/o di piantine radicate di specie pioniere, disposte a pettine una accanto 

all'altra, con un numero variabile, secondo le condizioni pedoclimatiche e della tipologia dell'impianto, da 5 a 10 per metro 

lineare. Le talee e le piantine devono sporgere per circa 10-25 cm dalla palificata, ed arrivare nella parte posteriore fino alla 

parete dello scavo, dove queste sono infisse per 15 -20 cm.  

La Palizzata alta fuori terra cm. 180 ancorata a in senso verticale con paletti di castagno H ml. 2.5 e diam. 15,00 cm, catramati 

o carbonizzati per la parte da interro, infissi nel terreno ad interasse di m 1,00 con l'ausilio di mezzi meccanici. 

 

Di seguito è riportato il profilo altimetrico del terrazzamento.  

 

Figura 1- Profilo altimetrico 

 

Lo scavo di sbancamento sarà caratterizzato da due sezioni obbligate.  

La prima è pari a 1.5 m x 1.8 m, come si evince dallo schema in basso e avrà inizio dal piede del terrazzamento superiore 

abbassando del 20% la pendenza che c’è tra una palizzata e l’altra. 
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Figura 2- schema di scavo prima sezione obbligata  

La seconda fase dello scavo sarà quello di abbassare la pendenza del profilo tra una palizzata all’altra. Pertanto si prevede 

una asportazione di materiale a partire dai 2/3 della linea di pendenza, ossia la distanza tra un terrazzamento e l’altro, 

fino al terrazzamento consecutivo.   

 

 

Figura 3- PROFILO DELLO SCAVO 

 

 

 

• Aumento della connettività ecologica con il ripristino di corridoi ecologici per il rifugio della fauna. 

Un corridoio ecologico è una particolare area verde, studiata ad-hoc per preservare specie animali e piante che vivono in 

quel tipo di habitat. La funzione principale del corridoio ecologico è quella di permettere il passaggio graduale tra un habitat 

e un altro. Un esempio perfetto di corridoio ecologico, nella definizione classica, è quello di un filare alberato o una siepe. 
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I corridoi ecologici hanno quindi più funzioni, dalla ripopolazione di determinate specie alla preservazione di piante ed 

elementi territoriali, altrimenti a rischio nella normale situazione urbana. 

In particolare le opere in progetto sono provvisti di piantumazione di talee di specie forestali per il consolidamento del 

versante questi svolgono, oltre alla funzione di tenuta del terreno, anche quella di rifugio e continuità del tessuto ecologico 

dell’area. La continuità della rete ecologica è importante in quanto in grado di assicurare il ruolo di corridoio biologico per 

le specie animali forestali, che utilizzano questa trama verde come luogo privilegiato di spostamento.  
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4.1 -  Documentazione: allegati tecnici e cartografici a scala adeguata 

(barrare solo i documenti disponibili eventualmente allegati alla proposta) 

 File vettoriali/shape della localizzazione 

dell’P/P/P/ I/A 

 Carta zonizzazione di Piano/Programma 

 Relazione di Piano/Programma 

 Planimetria di progetto e delle eventuali aree di 

cantiere 

 Ortofoto con localizzazione  delle aree di P/I/A e 

eventuali aree di cantiere 

 Documentazione fotografica ante operam 

 Eventuali studi ambientali disponibili  Altri 

elaborati tecnici:  

………………………………………………………………………. 

 Altri elaborati tecnici:  

Carta degli habitat  

 Altri elaborati tecnici:  

Carta faunistica 

 Altro:  

………………………………………………………………………. 

x 

x 

 

 
x

b 

 

x 

x 

x 
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  Altro:  

………………………………………………………………………. 

4.2 - CONDIZIONI D’OBBLIGO 

(n.b.: da non compilare in caso di 

screening semplificato) 

Se, Si, il proponente si assume la  

piena responsabilità dell’attuazione 

delle Condizioni d’Obbligo riportate 

nella proposta. 

Riferimento all’Atto di individuazione 

delle Condizioni d’Obbligo:  

……………………………………………………… 

……………………………………………………… 

Condizioni d’obbligo rispettate: 

➢ ……………………………………… 

➢ …………………………………….. 

➢ …………………………………….. 

➢ …………………………………….. 

➢ …………………………………….. 

➢ …………………………………….. 

Il P/P/P/I/A è stato elaborato 

ed è conforme al rispetto della 

Condizioni d’Obbligo? 

 Si  

 No 

Se, No, perché:  

Attualmente non è presente un Piano di Gestione per la ZPS presente nell’area di 

intervento 

 

SEZIONE 5 - DECODIFICA DEL PIANO/PROGETTO/INTERVENTO/ATTIVITA’ 

(compilare solo parti pertinenti) 

E’ prevista trasformazione di 

uso del suolo? 

 SI  NO  PERMANENTE 

 TEMPORANEA 

Se, Si, cosa è previsto: 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

Sono previste movimenti 

terra/sbancamenti/scavi? 
 SI 

 NO 

Verranno livellate od 

effettuati interventi di 

spietramento su superfici 

naturali? 

 SI 

 NO 

Se, Si, cosa è previsto:  

Movimenti terra per la realizzazione di opere di 

terrazzamento a palizzata viva e per opere di 

drenaggio tramite canaline. 

Se, Si, cosa è previsto:  

Sono previsti interventi di spietramento e relativo riuso 

nelle fasi di realizzazione dei terrazzamenti  

 

Sono previste aree di cantiere e/o aree di stoccaggio 

materiali/terreno asportato/etc.? 

 SI 

 NO 

Se, Si, cosa è previsto:  

È prevista un’area di cantiere. Attraverso le operazioni di 

movimento terra, la stessa, non verrà allontanata dal 

cantiere ma verrà riutilizzata nelle operazioni di 

realizzazione delle palizzate.  
 

x 

x x 

x 

x 
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E’ necessaria l’apertura o la 

sistemazione di piste di 

accesso all’area? 

 SI 

 NO 

Le piste verranno 

ripristiniate a fine dei 

lavori/ attività? 

 SI 

 NO 

Se, Si, cosa è previsto:  

………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………… 

Se, Si, cosa è previsto:  

……………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………… 

E’ previsto l’impiego di tecniche di ingegneria 

naturalistica e/o la realizzazione di interventi 

finalizzati al miglioramento ambientale? 

 Si      No      

Se, Si, descrivere:  

Miglioramento e aumento di corridoi ecologici grazie alla 

messa a dimora di talee e plantule all’interno di palizzate 

vive e installazione di canaline per il drenaggio delle 

acque 

 

 

E’ previsto il 

taglio/esbosco/rimozione 

di specie vegetali? 

 SI 

 NO 

Se, SI, descrivere:  

È prevista una parziale rimozione della vegetazione erbacea ed arbustiva 

nel periodo delle operazioni di cantiere. Queste verranno compensate 

dalle plantule e talee inserite nelle palizzate vive e dalla veloce 

rigenerazione dello strato erbaceo. 

 

La prop 

normati 

riguarda 

allocton 

delle 

ste 

 

 

osta è conforme alla  

va nazionale e/o regionale 

nte le specie vegetali   

e e le attività di controllo  

sse (es. eradicazione)? 

SI 

NO 

Sono previsti interventi di piantumazione/rinverdimento/messa a dimora 

di specie vegetali? 

 SI 

 NO 

Se, Si, cosa è previsto:  

Messa a dimora di talee e plantule all’interno di palizzate vive  
 

Indicare le specie interessate: Salix sp, Crataegus monogyna, Prunus 

spinosa, Spartium junceum, Cytisus scoparius 

x 

x 

x 

x 

x 

x 
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La proposta è conforme 

alla normativa nazionale 

e/o regionale riguardante 

le specie animali alloctone 

e la loro attività di 

gestione? 

 SI 

 NO  

Sono previsti interventi di controllo/immissione/ 

ripopolamento/allevamento di  specie animali o attività di pesca 

sportiva? 

 SI 

 NO 

 

Se, Si, cosa è previsto:  

………………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………….. 

Indicare le specie interessate: ……………………………………………………………….. 

 

 

Mezzi di cantiere o mezzi 

necessari per lo 

svolgimento 

dell’intervento 

➢ Pale meccaniche, escavatrici, o altri mezzi per il 
movimento terra: 

➢ Mezzi pesanti (Camion, dumper,  autogru, gru, 

betoniere, asfaltatori, rulli compressori): 

si 

 

x 

x 
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➢ Mezzi aerei o imbarcazioni (elicotteri, aerei, 

barche, chiatte, draghe, pontoni): 

…………………… 

……………. 

 

La proposta prevede 

la presenza di fonti di 

inquinamento 

(luminoso, chimico, 

sonoro, acquatico, 

etc.)  o produzione di 

rifiuti? 

 SI 

 NO 

La proposta è conforme alla normativa nazionale e/o regionali di settore? 

 SI     NO 

Descrivere:  

È previsto inquinamento di tipo sonoro dato dai mezzi coinvolti nelle 

operazioni e parziale produzione di inerti, pertanto relativi esclusivamente 

alla fase di cantiere. Non sono previsti fonti di inquinamento luminoso, 

sonoro o di altro genere nella fase di regime, dove l’attività prevalente 

sarà di tipo agricolo. 

 

Interventi edilizi  Permesso a costruire 

 Permesso a costruire in sanatoria 

 Condono  DIA/SCIA 

 Altro ………………………………… 

Estremi provvedimento o altre 

informazioni utili: 

……………………………………………… 

……………………………………………… 

……………………………………… 

Per interventi edilizi su 

strutture preesistenti  

Riportare il titolo edilizio in forza al 

quale è stato realizzato l’immobile 

e/o struttura oggetto di intervento 

Manifestazioni 

➢ Numero presunto di partecipanti: 

➢ Numero presunto di veicoli coinvolti nell’evento (moto, 
auto, biciclette, etc.): 

➢ Numero presunto di mezzi di supporto (ambulanze,  

vigili del fuoco, forze dell’ordine, mezzi aerei o navali): 

➢ Numero presunto di gruppi elettrogeni e/o bagni 

chimici: 

 

Per manifestazioni, gara, 

motoristiche, eventi sportivi, 

spettacoli pirotecnici, sagre, 

etc. 

 

 

 

Attività ripetute Descrivere:  

………………………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………… 

……….……………………………..………………………………………………………………… 

L’attività/intervento si ripete 

annualmente/periodicamente 

alle stesse condizioni? 

   Si      No      

x 

x 
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La medesima tipologia di 

proposta ha già ottenuto in 

passato parere positivo di 

V.Inc.A? 

 Si      No 

Se, Si, allegare e citare precedente  

Possibili varianti - modifiche:  

………………………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………. 

Note:  

………………………………………………………………………………………………………………………… 
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parere in “Note”. ………………………………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………….….. 

SEZIONE 6 - CRONOPROGRAMMA AZIONI PREVISTE PER IL P/P/P/I/A 

Descrivere: 

 

 

 
 

Legenda: 
 
 …………………………………………………….. 

 ………………………………………………..….. 

 ………………………………………………..….. 

 ………………………………………………..….. 

 ………………………………………………..….. 

 ………………………………………………..….. 

 

 

 

Ditta/Società 
Proponente/ 

Professionista incaricato 

 

Firma e/o Timbro 
 

Luogo e data 

Azienda Agricola 

Pretorino 

Dott. Stefano Vitale  Campobasso 11/04/2023 

 

(compilare solo le parti necessarie in relazione alla tipologia della proposta) 

 

** le singole Regioni e PP.AA possono adeguare, integrare e/o modificare le informazioni presenti nel presente Format sulla base delle esigenze 

operative o peculiarità territoriali, prevedendo, se del caso, anche Format specifici per particolari attività settoriali. 

 

Anno 2023-2024

1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4

SCAVI

PALIZZATE E DRENAGGI

Pausa cantiere per ridurre impatto ambientale

Giornate di lavoro

Periodo cuscinetto per tamponare imprevisti

Dicembre Gennaio Febbraio Marzo AprileNovembreMaggio Giugno Luglio Agosto Settembre Ottobre
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